
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

      

 

      

    

 
 

SCHEDA N°   0346 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius SPECIE    trivialis AUTORE (Fr.) Fr.  

DATA DI RACCOLTA   02.09.2016 LUOGO DI RACC. S. Martino di Castr.    COMUNE    S. Martino di Castr. PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1400 m I.G.M.   045-III  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Peccio 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti due gruppi (rispettivamente 3 e 4 esemplari) alla base di Abete rosso. 

MICROSCOPIA:   Spore subglobose →→→→ largamente ellissoidali, verruche coniche, connessioni incomplete, 7.2-7.6 x 6.1-7.0 μμμμ. 

BIBLIOGRAFIA : GALLI R. – I LATTARI  – ED. DALLA NATURA 

DETERMINATORE   Enzo Cantarello 



 

 

 

 

 

 

Pileo piano-depresso, di c.a. 6-8 cm di diametro, gibboso e talora lobato, con margine involuto; 

superficie vischiosa (ambiente umido), di colore grigio-bruno-violaceo, in taluni casi presenti 

guttule più scure (specie al margine). 
 

Lamelle adnate o appena subdecorrenti, piuttosto fitte; presenti numerose lamellule (anche di 

lunghezza consistente); colore variabile dal biancastro al crema ±carico; filo intero e regolare; 

lattice fluido, inizialmente bianco, quindi grigio-verdastro sulle lamelle con essiccazione.  
 

Stipite cilindrico, slanciato, in alcuni esemplari rastremato alla base; di colore crema-biancastro, un 

po’ rugoloso. 
 

Carne da soda a midollosa (nel gambo), biancastra con sfumature grigio-verdognole; sapore acre. 
 

Microscopia. Spore da subglobose a largamente ellissoidali, con verruche coniche e creste di 

connessione incomplete, di 7.2-(7.4)-7.6 x 6.1-(6.42)-7.0 µ, con Q: 1.09-(1.16)-1.20; basidi 

tetrasporici, clavati; cistidi (largamente) fusiformi, spesso muricati, lunghi sino a oltre 65 µ e larghi 

11.5-12.8 µ. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


